con VENEZTA,. -85
“ghiarazione pofitiva di quanto do- 3607~
rebbe fare unendofi co’ Francefi-
@ Mentre D. Frangelco di Caftro
Wperdeva il tempo & Venezia, 1l Prin~
Wli s’affaticava in Francia 4 fardichia.
Tareil Re, che ricusd fempre difar-
o dicendo che cio {arebbe perdere
¥l credito appoil Papa, efopporfi al
bialimo di quanto ne potrebbe ri-
Itare difiniftro ; cheaveva (pedito
i’ ordine al Cardinale di Joieufe
li andare in Italia per conchiudere
n buon’ aggiuftamento. 11 Signor
li Frefne ne prepofe le condizioni
he i prigionieri foffero.pofti trd le
mani d'un Commiffario Ecclefiafti-
'£0; Che la Signoria mandaffe un”
Ambafciatorea Roma , il quale ar-
ivato a certo lnogo concertato , il
"Rapa levarebbe le fue Cenfure, ed
4l Senato la fua protefta; Doppodi
the I’Ambalciatore feguirebbe il
uo viaggio 5 Che {i richiamarebbe-
01 Giefuiti. 1l Doge rifpofe , che:
per i prigionieri,la Republicaliave--
a dati al Re per difporne a. fuos



